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L'export adesso cala a picco
Boom di cassa integrazione

L'industria reggiana mostra
segnali di frenata. Nel terzo tri-
mestre, infatti, l'attività pro-
duttiva ha registrato un calo
de114% e le esportazioni sono
diminuite del 7,7%. Aumenta-
no invece le ore di cassa inte-
grazione autorizzate: sono sta-
te pari a circa 5,9 milioni nel
periodo gennaio-agosto, con
un aumento del 135, 5%.
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«Oltre agli investimenti
si rende necessario
rendere permanente
anche il taglio
del cuneo fiscale»
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Nuovi contratti, a settembre -5,6%
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L'allarme
degli industriali

Calo anche di ordini e consumi Fontana, direttore di Unindustria
Frena l'economia provinciale «Supportare la domanda interna»

Exporte produzione a picco
Boom di cassa integrazione

di Evaristo Sparvieri
Reggio Emilia «Accanto al do, l'evoluzione negativa del- marcata verso il Regno Unito agricola - aggiunge Fontana

mancato traino delle esporta- la domanda dei consumi e de- (-21,5%), Francia (-12,6%), - Al momento la situazione
zioni, incide la debolezza del- gli investimenti, nonché la Germania (-6,4%) e Cina non trova conforto negli indi-
la domanda interna. La ridu- frenata dell'export, storico (-17,3%). In terreno positivo catoriprevisivi che, nel breve
zione della ricchezza finan- punto di forza dell'industria solamente gli Usa (+3,3%) e periodo, permangono negati-
ziaria delle famiglie, abbina- provinciale». la Turchia (+3,5%). vienonvedononeiprimime-
ta a un quadro di grande in- Per Fontana, «non hanno Nel terzo trimestre, il livel- si del 2025 un significativo
certezza potrebbe accentua- aiutato i ritardi nell'emana- lo del portafoglio ordini non cambiamento».
re la già cresciuta prudenza zione dei provvedimenti at- solo si è confermato negati- Per il direttore generale de-
nella spesa». Quindi un ap- tuativi del Piano Industria vo, ma ha evidenziato unpeg- gli industriali, «sulle attese
pello: «Oltre a politiche di so- 5.0, che destina oltre 6,3 mi- gioramento. A fine settem- delle imprese persistono fat-
stegno agli investimenti in in- liardi di euro del Pnrr con l'o- bre, infatti, le imprese che tori di forte criticità e volatili-
novazione e a supporto biettivo di incentivare la tran- hanno dichiarato un peggio- tà dei mercati pesantemente
dell'internazionalizzazione, sizione energetica delle ramento in questo campo so- condizionati dai conflitti an-
si rende necessario supporta- aziende. Tale ritardo, infatti, no state il 68,8% e solo il 6,3% cora in corso nonché dalle
re anche la componente in- ha obbligatole aziende a rin- ha segnalato un aumento. nuove tensioni geopolitiche,
terna della domanda renden- viare le scelte di investimen- Nel periodo gennaio-ago- rendendo così più difficolto -
do permanente il taglio del to in attesa di avere un qua- sto, il numero di ore di Cassa sa l'attività delle imprese.
cuneo fiscale». L'export cala, dro della regolamentazione Integrazione Guadagni auto- Questo andamento si inseri-
così come calano i consumi. chiaro e certo». rizzate per gli addetti dell'in- sce in un contesto economi-
Ed esplode la cassa integra- Guardando nel dettaglio i dustria reggiana sono state co nazionale e internaziona-
zione. E uno scenario che la- dati, nel periodo genna- pari a circa 5,9 milioni, con le complesso: l'economia glo-
sciaintrawedere nubi minac- io-giugno le esportazioni un aumento del 135,5% ri- bale mostra una crescita len-
ciose sul futuroquellotratteg- complessive hanno registra- spetto all'analogo periodo ta e disomogenea, con l'indu-
giato da Unindustria, che lan- to una contrazione, in termi- 2023. Nell'ambito delle tipo- stria in difficoltà e i servizi in
ciaun grido d'allarme sui da- ni monetari, dell'7,7% rispet- logie d'intervento, l'incre- rallentamento».
ti congiunturali dell'econo- to all'analogo semestre mento è stato determinato In particolare, si è davanti
mia provinciale. dell'anno precedente, un ri- sia dalla richiesta per la Cig a una situazione generalizza-

Gli industriali reggiani, in sultato determinato princi- ordinaria (+169,8%), sia dalla ta a livello europeo e che cau-
particolare, concentranol'at- palmente dal calo dei flussi straordinaria (+102,6%). Ri- sa la debolezza industriale
tenzione sull'incertezza che diretti verso i mercati della guardo al forte incremento crescente di diversi partner
«sta fortemente condizionan- Ue (-8,1%) a fronte del -7% di richieste di ricorsoallacas- commerciali storici della no-
do l'economia europea, e dei paesi extra Ue. sa integrazione, va precisato stra provincia, primi fra tutti
che trova conferma nell'evo- Il peggioramento osserva- che storicamente l'utilizzo ef- la Germania e la Francia».
luzione negativa della produ- to ha riguardato in modo dif- fettivo delle ore autorizzate Quanto al futuro, «le aziende
zione industriale, sia a livello fuso quasi tutti i principali dall'Inps si è sempre rivelato dovranno affrontare sfide si-
complessivo che nei singoli comparti dell'industria reg- inferiore al previsto. «Anche i gnificative e percepiscono co-
settori. Nel terzo trimestre giana: moda (-8,3%), gomma risultati dell'indagine del no - me rischi importanti per il lo-
2024, infatti, l'attivitàprodut- e materie plastiche (-9,5%), stro Ufficio Studi sul senti- ro futuro temi come le inter-
tiva ha registrato un calo del ceramica (-7%), prodotti in ment degli imprenditori reg- ruzioni della catena di forni-
14% rispetto all'analogo pe- metallo (-9,3%), apparecchia- giani confermano il prosegui- tura, nuovi shock economici
riodo dell'anno precedente- tura elettriche (-9,1%), mac- mento della difficile fase che e carenza di manodopera
commenta il direttore gene- chine ed apparecchiature sta vivendo il tessuto produt- qualificata».
raleVanesFontana-Acondi- meccaniche (-11,4%).Nelpri- tivo locale fortemente carat-
zionare l'attività produttiva mo semestre l' export provin- terizzato dal settore dell'auto-
sono stati, in particolar mo- ciale si è ridotto in misura più motive e della meccanica

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Economia, esplode la cassa integrazione

Allarme di Unindustria
((Calano export
e produzione»
A pagina 6

L'industria reggiana in affanno
Calano produzione ed export
Esplode la cassa integrazione
II terzo trimestre chiude col -14% complessivo. Flop in quasi tutti i settori: crollano ceramica e meccanica
Incremento di richieste della Cig: la straordinaria al +102%, l'ordinaria raggiunge addirittura il +170%

L'industria reggiana mostra an-
cora segnali di frenata. Nel ter-
zo trimestre dell'anno da poco
concluso, infatti, l'attività pro-
duttiva ha registrato un calo del
14% e le esportazioni sono dimi-
nuite del 7,7%, mentre. Nello
stesso tempo il livello del porta-
foglio ordini non solo si è confer-
mato negativo, ma ha evidenzia-
to un peggioramento. Afine set-
tembre, infatti, le imprese che
hanno dichiarato un peggiora-
mento in questo campo sono
state il 68,8% e solo il 6,3% ha
segnalato un aumento.
Il peggioramento osservato ha
riguardato in modo diffuso qua-
si tutti i principali comporti
dell'industria reggiana: moda
(-8,3%), gomma e materie plasti-
che (-9,5%), ceramica (-7%), pro-
dotti in metallo (-9,3%), apparec-
chiatura elettriche (-9,1%), mac-
chine ed apparecchiature mec-
caniche (-11,4%). Nel primo se-
mestre l'export provinciale si è
ridotto in misura più marcata
verso il Regno Unito (-21,5%),
Francia (-12,6%), Germania
(-6,4%) e Cina (-17,3%). In terre-
no positivo solamente gli Usa
(+3,3%) e la Turchia (+3,5%). Infi-

ne, rileva l'indagine congiuntu-
rale di Unindustria, da gennaio
ad agosto il numero di ore di
cassa integrazione autorizzate
per gli addetti del comparto in-
dustriale sono state pari a circa
5,9 milioni, con un aumento del
135,5% rispetto all'analogo pe-
riodo del 2023. Nell'ambito del-
le tipologie d'intervento, l'incre-
mento è stato determinato sia
dalla richiesta perla Cig ordina-
ria (+169,8%), sia dalla Cig
straordinaria (+102,6%).

Vanes Fontana,

direttore

generale

di Unindustria

che ha realizzato

lo studio

congiunturale

sull'ultimo

trimestre

Riguardo al forte incremento di
richieste di ricorso alla Cassa In-
tegrazione, va precisato che sto-
ricamente l'utilizzo effettivo del-
le ore autorizzate dall'Inps si è
sempre rivelato inferiore al pre-
visto. «A condizionare l'attività
produttiva sono stati, in partico-
lar modo, l'evoluzione negativa
della domanda dei consumi e
degli investimenti, nonché la
frenata dell'export, storico pun-
to di forza dell'industria provin-
ciale», spiega il direttore gene-

rale di Unindustria Vanes Fonta-
na. Secondo cui «non hanno aiu-
tato i ritardi nell'emanazione
dei provvedimenti attuativi del
piano industria 5.0, che hanno
obbligato le aziende a rinviare
le scelte di investimento, in atte-
sa di avere un quadro della rego-
lamentazione chiaro e certo».
Per Assoindustria anche le pre-
visioni nel breve periodo non so-
no positive e «non vedono nei
primi mesi del 2025 un significa-
tivo cambiamento». Questo an-
damento - conclude il report
«si inserisce in un contesto eco-
nomico nazionale e internazio-
nale complesso: l'economia glo-
bale mostra una crescita lenta e
disomogenea, con l'industria in
difficoltà e i servizi in rallenta-
mento. Una situazione generaliz-
zata a livello europeo e che cau-
sa la debolezza industriale cre-
scente di diversi partner com-
merciali storici della nostra pro-
vincia, primi fra tutti Germania
e Francia. Le aziende dovranno
affrontare sfide significative e
percepiscono come rischi im-
portanti per il loro futuro temi
come le interruzioni della cate-
na di fornitura, nuovi shock eco-
nomici e carenza di manodope-
ra qualificata».
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trdmestre 2024 perla produzione reggiana"

L'allarme di Unindustria: "Brusca frenata nel
terzo trimestre 2024 per la produzione reggiana"
e 3 ottobre 2024

La sede reggiana Ci Unindustria

II peggioramento ha riguardato in modo diffuso quasi tutti i principali comparti della

nostra industria. Contestualmente, nel periodo gennaio-agosto il numero di ore di

cassintegrazione sono aumentate del 135,5% rispetto all'analogo periodo del 2023

REGGIO EMILIA — Anche l'industria reggiana, al pari di quella europea e mondiale, sta

attraversando un momento molto delicato a causa del panorama di totale incertezza globale

che si vive ormai da 4 anni per le più disparate cause: dal Covid, alle guerre, al costo delle

materie prime, all'inflazione.

Guardando all'indagine sui dati congiunturali inerenti il terzo trimestre dell'anno, Unindustria

reggiana lancia l'allarme alla luce della brusca frenata registrata in diversi comparti. Nel

periodo gennaio-giugno, osservando i dati, le esportazioni complessive hanno registrato una

contrazione, in termini monetari, dell'7,7% rispetto all'analogo semestre dell'anno precedente,

un risultato determinato principalmente dal calo dei flussi diretti verso i mercati della Ue (-8,1%)

a fronte del -7% dei paesi extra Ue.

Il peggioramento osservato ha riguardato in modo diffuso quasi tutti i principali comparti

dell'industria reggiana: moda (-8,3%), gomma e materie plastiche (-9,5%), ceramica (-7%),
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prodotti in metallo (-9,3%), apparecchiatura elettriche (-9,1%), macchine ed apparecchiature

meccaniche (-11,4%). Nel primo semestre l'export provinciale si è ridotto in misura più marcata

verso il Regno Unito (-21,5%), Francia (-12,6%), Germania (-6,4%) e Cina (-17,3%). In terreno

positivo solamente gli USA (+3,3%) e la Turchia (+3,5%).

Nel terzo trimestre, il livello del portafoglio ordini non solo si è confermato negativo,

ma ha evidenziato un peggioramento. A fine settembre, infatti, le imprese che hanno

dichiarato un peggioramento in questo campo sono state il 68,8% e solo il 6,3% ha segnalato

un aumento. Nel periodo gennaio-agosto, il numero di ore di cassintegrazione autorizzate per

gli addetti dell'industria sono state pari a circa 5,9 milioni, con un aumento del 135,5% rispetto

all'analogo periodo del 2023.

Nell'ambito delle tipologie d'intervento, l'incremento è stato determinato sia dalla richiesta perla

Cig ordinaria (+169,8%), sia dalla Cig straordinaria (+106,2%). Riguardo al forte incremento di

richieste di ricorso alla cassa integrazione, va precisato che storicamente l'utilizzo effettivo delle

ore autorizzate dall'Inps si è sempre rivelato inferiore al previsto.

Gli industriali reggiani concentrano l'attenzione sull'incertezza che "sta fortemente

condizionando l'economia europea e che trova conferma nell'evoluzione negativa della

produzione industriale, sia a livello complessivo che nei singoli settori. Nel terzo trimestre 2024,

infatti, l'attività produttiva ha registrato un calo del 14% rispetto all'analogo periodo dell'anno

precedente — commenta il direttore generale di Unindustria, Vanes Fontana —A condizionare

l'attività produttiva sono stati, in particolar modo, l'evoluzione negativa della domanda dei

consumi e degli investimenti, nonché la frenata dell'export, storico punto di forza dell'industria

provinciale. Non hanno aiutato i ritardi nell'emanazione dei provvedimenti attuativi del Piano

Industria 5.0, che destina oltre 6,3 miliardi di euro del Pnrr con l'obiettivo di incentivare la

transizione energetica delle aziende. Tale ritardo, infatti, ha obbligato le aziende a rinviare le

scelte di investimento in attesa di avere un quadro della regolamentazione chiaro e certo.

Anche i risultati dell'indagine condotta dal nostro Ufficio Studi sul sentiment degli imprenditori

reggiani confermano il proseguimento della difficile fase che sta vivendo il tessuto produttivo

locale fortemente caratterizzato dal settore dell'automotive e della meccanica agricola".

Al momento la situazione non trova conforto nemmeno negli indicatori previsivi che, nel breve

periodo, permango negativi e non vedono nei primi mesi del 2025 un significativo

cambiamento. Sulle attese delle imprese, infatti, persistono fattori di forte criticità e volatilità dei

mercati pesantemente condizionati dai conflitti ancora in corso nonché dalle nuove tensioni

geopolitiche, rendendo così più difficoltosa l'attività delle imprese. Questo andamento si

inserisce in un contesto economico nazionale e internazionale complesso: l'economia globale

mostra una crescita lenta e disomogenea, con l'industria in difficoltà e i servizi in rallentamento.

Una situazione generalizzata a livello europeo e che causa la debolezza industriale crescente di

diversi partner commerciali storici della nostra provincia, primi fra tutti la Germania e la Francia.

Le aziende dovranno affrontare sfide significative e percepiscono come rischi importanti per il

loro futuro temi come le interruzioni della catena di fornitura, nuovi shock economici e carenza

di manodopera qualificata.

Accanto al mancato traino delle esportazioni, incide la debolezza della domanda interna. La

riduzione della ricchezza finanziaria delle famiglie, abbinata a un quadro di grande incertezza

potrebbe accentuare la già cresciuta prudenza nella spesa. Oltre a politiche di sostegno agli

investimenti in innovazione e a supporto dell'internazionalizzazione, si rende necessario

supportare anche la componente interna della domanda rendendo permanente il taglio del

cuneo fiscale".
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REGGIO EMILIA - Gli Industnali reggiani concentrano l'attenzione sull'incertezza che "sta

fortemente condizionando l'economia europea, e che trova conferma nell'evoluzione

negativa della produzione industriale, sia a livello complessivo che nei singoli settori. Nel terzo

trimestre 2024, infatti, l'attività produttiva ha registrato un calo del 14% rispetto all'analogo

periodo dell'anno precedente - commenta il Direttore Generale Vanes Fontana, che aggiunge

- A condizionare l'attività produttiva sono stati, in particolar modo, l'evoluzione negativa della

domanda dei consumi e degli investimenti, nonché la frenata dell'export, storico punto di forza

dell'industria provinciale. Non hanno aiutato i ritardi nell'emanazione dei provvedimenti attuativi

del Piano Industria 5.0, che destina oltre 6,3 miliardi di euro del PNRR con l'obiettivo di

incentivare la transizione energetica delle aziende. Tale ritardo, infatti, ha obbligato le aziende a

rinviare le scelte di investimento in attesa di avere un quadro della regolamentazione chiaro e

certo".

"Anche i risultati dell'indagine

condotta dal nostro Ufficio Studi

sul sentiment degli imprenditori

reggiani - aggiunge Unindustria

Reggio Emilia - confermano il

proseguimento della difficile fase

che sta vivendo il tessuto

produttivo locale fortemente

caratterizzato dal settore

dell'automotive e della meccanica

agricola.

Al momento la situazione non

trova conforto nemmeno negli

indicatori previsivi che, nel breve

periodo, permango negativi e non

vedono nei primi mesi del 2025

un significativo cambiamento.

Sulle attese delle imprese, infatti,

persistono fattori di forte

criticità e volatilità dei mercati

pesantemente condizionati dai

conflitti ancora in corso nonché

dalle nuove tensioni geopolitiche,

rendendo così più difficoltosa l'attività delle imprese.
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Questo andamento si inserisce in un contesto economico nazionale e internazionale complesso:

l'economia globale mostra una crescita lenta e disomogenea, con l'industria in difficoltà e

i servizi in rallentarnento.Una situazione generalizzata a livello europeo e che causa la debolezza

industriale crescente di diversi partner commerciali storici della nostra provincia, primi fra tutti

la Germania e la Francia.

Le aziende dovranno affrontare sfide significative e percepiscono come rischi importanti

per il loro futuro tema come le interruzioni della catena di fornitura, nuovi shock economici e

carenza di manodopera qualificata. Accanto al mancato traino delle esportazioni, incide la

debolezza della domanda interna. La riduzione della ricchezza finanziaria delle famiglie,

abbinata a un quadro di grande incertezza potrebbe accentuare la già cresciuta prudenza nella

spesa. Oltre a politiche di sostegno agli investimenti in innovazione e a supporto

dell'internazionalizzazione, si rende necessario supportare anche la componente interna

della domanda rendendo permanente il taglio del cuneo fiscale".

I dati

Guardardo nel dettaglio i dati, nel periodo gennaio-giugno le esportazioni complessive hanno

registrato una contrazione, in termini monetari, dell'7,7% rispetto all'analogo semestre

dell'anno precedente, un risultato determinato principalmente dal calo dei flussi diretti verso i

mercati della UE (-8,1%) a fronte del -7% dei paesi extra UE.

Il peggioramento osservato ha riguardato in modo diffuso quasi tutti i principali comparti

dell'industria reggiana: moda (-8,3%), gomma e materie plastiche (-9,5%), ceramica (-7%),

prodotti in metallo (-9,3%), apparecchiatura elettriche (-9,1%), macchine ed apparecchiature

meccaniche (-11,4%). Nel primo semestre l'export provinciale si è ridotto in misura più marcata

verso il Regno Unito (-21,5%), Francia (-12,6%), Germania (-6,4%) e Cina (-17,3%). In

terreno positivo solamente gli USA (+3,3%) e la Turchia (+3,5%).

Nel terzo trimestre, il livello del portafoglio ordini non solo si è confermato negativo, ma

ha evidenziato un peggioramento. A fine settembre, infatti, le imprese che harno d chiarato un

peggioramento in questo campo sono state il 68,8°ò e solo il 6.r:e ha segnalato un aumento.

Nel periodo gennaio-agosto, il numero di ore di Cassa Integrazione Guadagni autorizzate per

gli addetti dell'industria reggiana sono state pari a circa 5,9 milioni, con un aumento del

135,5% rispetto all'analogo periodo del 2023.Nell'ambito delle tipologie d'intervento,

l'incremento è stato determinato sia dalla richiesta per la CIG ordinaria (+169,8%), sia dalla

CIG straordinaria (+106,2%). Riguardo al forte incremento di richieste di ricorso alla Cassa

Integrazione, va precisato che storicamente l'utilizzo effettivo delle ore autorizzate dall'INPS si è

sempre rivelato inferiore al previsto.
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